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I l Centro Tematico Nazionale Natura e Biodiversità studia la 
componente biologica dell’ambiente e quindi la r icchezza di 
specie animali e vegetali, la dinamica delle popolazioni, gli 
habitat, il paesaggio e più in generale gli ambienti naturali

I l monitoraggio è la possibilità di tenere sotto controllo questa 
componente ver ificandone l’evoluzione nel tempo e nello spazio 

attraverso l’utilizzo di opportuni sistemi e strumenti che ne 
consentano la misura

Alla base dell’azione di monitoraggio vi èquindi l’acquisizione di 
dati che caratter izzino l’ambiente e ne misur ino le var iazioni



Elementi che caratterizzano la qualità di un 
dato e quindi l’informazione

� Rilevanza: la capacità di fornire un’informazione

� Accuratezza: grado di corrispondenza tra la stima ottenuta 
dall’indagine ed il vero valore della caratteristica in oggetto

� Tempestività: l’intervallo di tempo intercorrente tra il momento di 
acquisizione del dato e la sua utilizzazione 

� Confrontabilità: la possibilità di confrontare nel tempo e nello spazio 
� Accessibilità e chiarezza: la facilità di reperire, acquisire e 

comprendere i dati

� Coerenza: possibilità di ricavare dai dati un’informazione univoca

� Completezza: l’adeguatezza dell’informazione rispetto all’obiettivo 
conoscitivo



FONTI DEI DATI

• Progetti/programmi o reti di monitoraggio
• Documenti: rapporti, articoli, video, supporti multimediali
• Stazioni/siti di misura di parametri ambientali
• Data set: banche dati, raccolte di dati, misure
• Mappe: informazioni cartografiche, telerilevamento
• Strumenti: modelli di simulazione o previsione, pacchetti 

software



Nella costruzione del progetto di rete di 
monitoraggio per  la biodiversità e gli effetti dei 
cambiamenti climatici sull’ambiente i dati che 
più interessano sono quelli che scatur iscono da 

indagini o osservazioni dirette raccolti mediante 
opportune metodologie



APAT
Agenzia Nazionale per la protezione dell’Ambiente

e per i servizi Tecnici

METODI DI  RACCOLTA DATI  IN CAMPO
per  l’elaborazione di indicator i di biodiversità

 

CTN_NeB
Centro Tematico Nazionale Natura e Biodiversità



Elementi conoscitivi che caratterizzano un metodo

• Area tematica
• Denominazione del metodo: denominazione con cui il metodo è comunemente conosciuto
• Istituzione di riferimento: Principale istituzione che ha elaborato e eventualmente utilizza il 

metodo
• Descrizione del metodo
• Finalità della raccolta dati
• Unità di campionamento: dimensioni, criterio di scelta del campione
• Frequenza della raccolta dati
• Tipologia del dato finale prodotto
• Strumentazione necessaria 
• Tempo necessario per l’effettuazione del campione: tempo necessario per effettuare 

singole fasi di campionamento o la rilevazione completa
• Eventuali indici/indicatori collegati alla raccolta dati
• Manuale o documento di riferimento: esistenza ed eventuali riferimenti bibliografici per la 

reperibilità
• Scheda di raccolta dati
• Guida alla compilazione della scheda di raccolta dati
• Software per la raccolta / stoccaggio dei dati predefiniti
• Rete di raccolta dati
• Descrizione della rete di raccolta dati
• Profilo dei principali utilizzatori del metodo:  figure professionali che normalmente 

applicano il metodo
• Protocollo di formazione degli operatori
• Note



Metodo ideale

• Veloce: poco tempo e ridotto spostamenti

• Accurato: le stime ottenute dovrebbero essere precise e ripetibili

• Non distruttivo: per la massima tutela dell’ecosistema
• Inclusivo: il metodo dovrebbe fornire risposte diverse senza dover 

ripetere il campionamento

• A ridotta richiesta del personale.

• Equipaggiamento e strumentazione: limitato e facilmente 
trasportabile

• Analizzabili statisticamente: i dati dovrebbero essere sempre 
elaborabili



Metodi evidenziati

o N. 23 per BIODIVERSITA’

o N. 4 per FLORA

o N. 1 per HABITAT
o N. 12 per EFFETTI  DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

SULL’AMBIENTE

o N. 2 per FORESTE



CAMBIAMENTI CLIMATICI: BILANCIO DI MASSA DI UN GHIACCIAIO

IL METODO: Rappresenta la differenza tra la massa di ghiaccio accumulata 
per precipitazione nevosa e la massa di ghiaccio persa per ablazione. Il 
metodo consente di stabilire l’andamento temporale degli accumuli e 
delle perdite di massa.

PRINCIPALI INDICI/INDICATORI COLLEGATI ALLA RACCOLTA DATI:
• Trend dei bilanci di massa annuali e relativi indici di significatività
• Indice AAR (Accumulation Area Ratio), rapporto fra l’area di accumulo e l’area 

totale di un ghiacciaio o % dell’area di accumulo rispetto all’area totale
• Bilancio comulativo netto

GESTIONE DEL DATO: I principali utilizzatori del metodo sono generalmente 
personale degli enti di ricerca universitari, circuiti agenziale, gruppi glaciologici
volontari, Club Alpini Italiano, aree protette. In Italia esiste una rete di raccolta 
dati, dal 1966 ad oggi sono stati monitorati circa dieci ghiacciai, ma non risulta 
concretamente un unico referente, un sito e/o una denominazione ufficiale.



FORESTE: INVENTARI FORESTALI 
NAZIONALI E REGIONALI

IL METODO: Nell’Inventario Forestale Nazionale del 1985 è stato adottato un 
criterio Sistematico Monofasico con una sola fase di raccolta delle informazioni, 
direttamente al suolo. Nel Nuovo Inventario Forestale Nazionale e in alcuni dei 
più recenti Inventari Forestali Regionali, il disegno campionario adottato è, a 
seconda dei casi, Bifasico o Trifasico. La raccolta dati al suolo è preceduta da 
fasi di preselezione dei campioni effettuate mediante l’utilizzo di cartografie, 
telerilevameto e aerofotografie.

PRINCIPALI INDICI/INDICATORI COLLEGATI ALLA RACCOLTA DATI:
• Superficie forestale, stato e variazione
• Regioni dotate di piano paesistico 
• Pressione venatoria
• Contributo da parte delle foreste alla fissazione del carbonio
• Superficie forestale protetta
• Percentuale di territorio boscato sottoposto a gestione

GESTIONE DEL DATO
E’ effettuata dal committente o dal realizzatore del progetto. Ogni Inventario 

forestale è preceduto da uno studio preliminare che ne fissa le modalità
attuative.



BIODIVERSITA’: TENDENZE E CAMBIAMENTI 
FLORA

IL METODO: nel metodo Braun – Blanquet l’analisi della vegetazione si effettua 
mediante un rilievo fitosociologico che si basa sulla raccolta di dati di tipo 
qualitativo (elenchi di specie)e di tipo quantitativo (fitomassa delle singole 
specie)

PRINCIPALI INDICI/INDICATORI COLLEGATI ALLA RACCOLTA DATI:
• Indice di Shannon (diversità), Indice di Simpson (dominanza),Indice di 

equipartizione o Evenness (abbondanza)
Indicatori CTN-NEB:
• Rapporto tra numero di specie aliene e specie autoctone.
• Status delle specie presenti all’interno dei SIC e ZPS.
• Ricchezza di specie animali e vegetali. 
• Stato di conservazione dei pSIC
• Livello di minaccia di specie vegetali.
• Specie aliene marine e terrestri diventate invasive.

GESTIONE DEL DATO: I principali utilizzatori dei dati sono Enti di 
ricerca/Università ma manca una rete di raccolta dati. Le banche dati 
fitosociologiche contengono una grande quantità di informazioni 
georeferenziate, ma le informazioni non sono sistematiche e spesso risulta 
difficile o impossibile fare dei confronti spazio- temporali. 



BIODIVERSITA’: TENDENZE E CAMBIAMENTI-FAUNA

IL METODO: Censimento delle popolazioni di carnivori (canidi, ursidi, felidi).

• Raccolta e analisi critica delle osservazioni e dei rilevamenti di indici di 
presenza puntiformi:  Lupo, Orso e Lince.

• Ricognizione sistematica e rilevamento di indici di presenza su percorsi 
campione. 

• Rilevamento di piste su terreno innevato:  Lupo. 
• Tecnica dell’ululato indotto.

• Conteggio delle tane in periodo primaverile: Volpe. 
• Censimento estivo o campionario notturno con faro: Volpe.
• Rilevamento di indici di presenza su percorsi campione:  Volpe.

PRINCIPALI INDICI/INDICATORI COLLEGATI ALLA RACCOLTA DATI:
• Indici di diversità
• Indici di abbondanza

• Stime di mortalità
• Stime di densità di popolazione 
GESTIONE DEL DATO

Trattandosi di metodologie diverse anche se simili non esiste una gestione standardizzata 
dei dati; alcune reti di raccolta sono attive in particolare nelle regione settentrionali.


